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PROMEMORIA E AGGIORNAMENTO FISCALE E CONTABILE 
8 NOVEMBRE 2022 

 

COMUNICAZIONI AL MISE PER I CREDITI D'IMPOSTA ENTRO IL 30 NOVEMBRE 2022 
In relazione ad alcuni incentivi fiscali collegati al “Piano nazionale Impresa 4.0”, la L. 27.12.2019 n. 160 (legge di 
bilancio 2020) ha previsto una comunicazione di dati al Ministero dello Sviluppo economico al fine di acquisire le 
informazioni necessarie per valutare l’andamento, la diffusione e l’efficacia delle misure agevolative. In attuazione di tali 
disposizioni, il Ministero dello Sviluppo economico ha quindi pubblicato sul proprio sito Internet tre DM datati 6.10.2021, i 
quali approvano i modelli di comunicazione dei dati e delle altre informazioni riguardanti l’applicazione, rispettivamente, 

• del credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale 
delle imprese, di cui all’art. 1 co. 189 – 190 della L. 27.12.2019 n. 160 e all’art. 1 co. 1051 – 1063 della L. 
30.12.2020 n. 178, Decreto direttoriale 6 ottobre 2021 - Modello comunicazione credito d’imposta beni 
strumentali 

• del credito d’imposta per gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo, attività di innovazione tecnologica e 
attività di design e ideazione estetica, di cui all’art. 1 co. 200, 201 e 202 della L. 160/2019, così come definite dal 
DM 26.5.2020, Decreto direttoriale 6 ottobre 2021 - Modello comunicazione credito d’imposta per ricerca e 
sviluppo, innovazione tecnologica, design e ideazione estetica 

• nonché del credito d’imposta per le spese di formazione 4.0, di cui all’art. 1 co. 46 – 56 della L. 27.12.2017 n. 
205 e al DM 4.5.2018. Decreto direttoriale 6 ottobre 2021 - Modello comunicazione credito d’imposta formazione 

Tutti i suddetti DM 6.10.2021 stabiliscono che l’invio del modello di comunicazione non costituisce presupposto per 
l’applicazione del credito d’imposta e i dati e le informazioni in esso indicati sono acquisiti dal Ministero dello Sviluppo 
economico al solo fine di valutare l’andamento, la diffusione e l’efficacia delle misure agevolative e l’eventuale 
mancato invio del modello non determina comunque effetti in sede di controllo da parte dell’Amministrazione 
finanziaria della corretta applicazione della disciplina agevolativa. 
La comunicazione dei dati deve avvenire utilizzando gli appositi modelli approvati dallo specifico DM 6.10.2021, firmato 
digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa, tramite PEC agli indirizzi segnalati dai rispettivi decreti: 

• credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali 4.0 - PEC benistrumentali4.0@pec.mise.gov.it 
• credito d’imposta per gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo, attività di innovazione tecnologica e attività 

di design e ideazione estetica - PEC cirsid@pec.mise.gov.it 
• credito d’imposta per le spese di formazione 4.0 - PEC formazione4.0@pec.mise.gov.it 

I termini di presentazione con riferimento ai crediti d'imposta maturati nel periodo d’imposta successivo a quello in corso 
al 31.12.2019 (2020 per i soggetti “solari”), erano fissati al 31.12.2021, mentre con riferimento ai crediti d'imposta 
maturati nei periodi d’imposta agevolabili successivi al predetto periodo d’imposta, il modello di comunicazione va 
trasmesso entro la data di presentazione della dichiarazione dei redditi riferita a ciascun periodo d’imposta di 
effettuazione degli investimenti (e quindi entro il 30 novembre 2022 per i soggetti "solari" con riferimento ai 
crediti d'imposta 2021). 

LA FINE DEL REGIME TRANSITORIO SULLA DISTRIBUZIONE DEI DIVIDENDI 
Il 31 dicembre 2022 si chiuderà la finestra temporale entro la quale vige il regime transitorio per la distribuzione 
degli utili prodotti fino al 31 dicembre 2017 ai soci soggetti IRPEF non imprenditori. 
È un motivo in più per valutare al più presto se, nelle piccole società di capitali con la presenza di soci/amministratori, 
possa risultare più conveniente distribuire dividendi risalenti a prima del 2018. 
La tassazione in capo ai soci può variare in rapporto: 

• all’anno di formazione delle riserve; 
• alla situazione reddituale del socio. 

A decorrere dal 1° gennaio 2018 il regime di tassazione dei dividendi percepiti al di fuori dell’esercizio d’impresa da 
persone fisiche residenti, in relazione a partecipazioni “qualificate”, è stato equiparato a quello previsto per i dividendi 
derivanti dal possesso di partecipazioni “non qualificate”. 
Si ricorda che le partecipazioni qualificate sono quelle che rappresentano, complessivamente, una percentuale di diritto 
di voto esercitabili nell'assemblea ordinaria superiore al 2% o al 20% ovvero una partecipazione al capitale od al 
patrimonio superiore al 5% o al 25% secondo che si tratti di titoli negoziati in mercati regolamentati o di altre 
partecipazioni. 
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La nuova disposizione, introdotta dal 1° gennaio 2018, ha previsto l’applicazione di una ritenuta a titolo di imposta 
(imposta sostitutiva) nella misura del 26%, a cura del soggetto erogante, sull’intero importo dei dividendi 
corrisposti. 
Secondo la previgente disciplina, invece, i dividendi concorrevano alla formazione del reddito complessivo imponibile ai 
fini IRPEF, in base a specifiche percentuali, differenti a seconda della data di formazione degli utili. 

Data formazione utile % di formazione della base imponibile 

Fino al 31/12/2007 40,00 

Dal 1/1/2008 al 31/12/2016 49,72 

Dal 1/1/2017 al 31/12/2017 58,14 

L’imposta sostitutiva del 26% si applica quindi ai dividendi percepiti a partire dal 1° gennaio 2018. 
Tuttavia, è stata prevista una disciplina transitoria per cui agli utili prodotti sino all’esercizio in corso al 31 dicembre 2017 
e la cui distribuzione risulti deliberata tra l’1° gennaio 2018 e il 31 dicembre 2022, si può applicare la disciplina 
previgente, al fine di non penalizzare i soci qualificati di Società aventi riserve di utili accantonati alla data del 31 
dicembre 2017. 
Dal 1° gennaio 2023 per tutte le deliberazioni di distribuzioni di utili verrà applicata la ritenuta a titolo di imposta pari al 
26%. 
Si ricorda in tal senso che rogare gli utili nel corso dell’esercizio 2022, si potrebbe adottare la delibera di distribuzione ed 
effettuare la materiale erogazione degli utili anche a partire dal 1° gennaio 2023, quando si presume di poter disporre di 
maggiore liquidità, ma la qualifica di socio qualificato deve essere verificata al momento della distribuzione e non della 
delibera. 

AIUTI COVID: NUOVO MODELLO SEMPLIFICATO PER L'AUTODICHIARAZIONE 
Entro il 30 novembre 2022 le imprese che hanno ricevuto aiuti di Stato durante l’emergenza Covid-19 devono inviare il 
modello di dichiarazione sostitutiva, utile per attestare che l’importo complessivo dei sostegni economici fruiti non superi 
i massimali indicati nella Comunicazione della Commissione europea “Temporary Framework” e per attestare il rispetto 
dei requisiti richiesti. 
Con Provvedimento del 25 ottobre l'Agenzia Entrate ha pubblicato la versione semplificata del modello, a cui sono 
state apportate modifiche che ne agevolano la compilazione. 
L'introduzione della nuova casella "ES" nel frontespizio del nuovo modello permette ai contribuenti che dichiarino di 
rispettare determinate condizioni di evitare di compilare il quadro A, e quindi di indicare l’elenco dettagliato degli aiuti 
fruiti. 
La semplificazione del modello di autocertificazione degli aiuti Covid, che prevede la possibilità di evitare la 
compilazione del quadro A del modello di dichiarazione, comporta per gli operatori economici che hanno ricevuto aiuti 
di stato nel corso del 2021, l'obbligo alla compilazione del rigo RS401 del modello Redditi 2022. 
La semplificazione consistente quindi nella possibilità di non fornire il dettaglio degli aiuti nel quadro A, non vale nel caso 
di aiuti IMU. Pertanto, sia che l’autodichiarazione venga presentata in forma “estesa” (ovvero con quadro A compilato) 
per obbligo, o anche su base volontaria, sia che venga presentata in forma “abbreviata”, per quanto riguarda gli aiuti 
IMU nulla cambia: è necessario indicarli analiticamente nel quadro A, e compilare il quadro C. 
La presentazione dell’autodichiarazione con il modello aggiornato è consentita a partire dal 27 ottobre 2022, mentre la 
dichiarazione deve essere inviata entro e non oltre il 30 novembre 2022. 
Qualora l’autodichiarazione sia già stata inviata utilizzando il modello precedente, non occorre ripresentare il modello 
nella nuova versione. 
Si ricorda che l’autodichiarazione deve essere presentata: 
• direttamente dal beneficiario o tramite un intermediario abilitato; 
• in via telematica, mediante il servizio web disponibile nell’area riservata del sito Internet dell’Agenzia Entrate o 
attraverso i canali telematici dell’Agenzia Entrate, nel rispetto dei requisiti definiti dalle specifiche tecniche. 

START UP: DEFINITI I MODELLI PER LA COSTITUZIONE ON LINE DI SRL E SRLS 
Il decreto numero 155 del Ministero dello Sviluppo economico, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 21 ottobre 2022, riporta 
il regolamento in materia di definizione dei modelli degli atti costitutivi delle società a responsabilità limitata aventi sede 
in Italia e con capitale versato mediante conferimenti in denaro, in attuazione dell’articolo 2, comma 3, del decreto 
legislativo 8 novembre 2021, n. 183. 
L’entrata in vigore del provvedimento è stabilità per il prossimo 5 novembre, data a partire dalla quale la costituzione 
della società potrà anche avvenire online, quindi senza la necessità di recarsi di persona presso uno studio notarile. 
Il decreto riporta anche i due modelli standard per la costituzione in videoconferenza dalla società a responsabilità 
limitata e della società a responsabilità limitata semplificata. 

NON SOGGETTI A TASSAZIONE I SUSSIDI ALLE IMPRESE POST EMERGENZA COVID-19 
Con Risposta ad interpello n. 516 del 18 ottobre 2022 l'Agenzia Entrate ha chiarito che, in applicazione dell'articolo 10-
bis del decreto "Ristori", i sussidi concessi alle imprese a seguito dell'emergenza da Covid-19 e diversi da quelli esistenti 
prima della medesima emergenza, non assumono rilevanza fiscale anche se erogati successivamente al 31 marzo 
2022, data di conclusione dello stato d'emergenza. 
Trattasi, infatti, di sussidi concessi alle imprese, nonché ai lavoratori autonomi, la cui finalità è quella dell'aiuto 
economico per contrastare gli effetti negativi conseguenti dall'emergenza epidemiologica da Covid- 19. 
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SPLIT PAYMENT: PUBBLICATI GLI ELENCHI VALIDI PER IL 2023 
Sono disponibili sul sito del Dipartimento delle Finanze, nella sezione dedicata, gli elenchi validi per l’anno 2023 dei 
soggetti tenuti all’applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti di cui all’art. 17-ter, comma 1-bis, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 (split payment), pubblicati ai sensi del D.M. 9 gennaio 2018. 
Gli elenchi sono aggiornati al mese di ottobre 2022 e riguardano: 

• le società controllate di fatto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dai Ministeri (art. 2359, comma 1, n. 2 
c.c.); 

• gli enti o le società controllate dalle Amministrazioni Centrali; 
• gli enti o le società controllate dalle Amministrazioni Locali; 
• gli enti o le società controllate dagli Enti Nazionali di Previdenza e Assistenza; 
• gli enti, le fondazioni o le società partecipate per una percentuale complessiva del capitale non inferiore al 70%, 

dalle Amministrazioni Pubbliche; 
• le società quotate inserite nell’indice FTSE MIB della Borsa italiana. 

Non sono invece incluse le Amministrazioni pubbliche, di cui all’art. 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
comunque tenute all’applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti ex art. 17-ter, comma 1, D.P.R. 26 
ottobre 1972, n. 633, per le quali è possibile fare riferimento all’elenco (c.d. elenco IPA) pubblicato sul sito dell’Indice 
delle Pubbliche Amministrazioni (www.indicepa.gov.it). 
Si ricorda che l'elenco è pubblicato, a cura del Dipartimento delle finanze, entro il 20 ottobre di ciascun anno con effetti a 
valere per l'anno successivo, ai sensi dell’art. 5-ter, comma 2, del D.M. 23 gennaio 2015. L’aggiornamento avviene in 
via continuativa nel corso dell’anno ed è possibile effettuare la ricerca delle fondazioni, degli enti o delle società presenti 
negli elenchi tramite codice fiscale. 
I soggetti interessati, con eccezione per le società quotate nell’indice FTSE MIB, possono segnalare al Dipartimento 
delle Finanze eventuali mancate o errate inclusioni negli elenchi ai fini del loro aggiornamento, esclusivamente mediante 
l'apposito modulo di richiesta e fornendo idonea documentazione a supporto dell'istanza presentata. È obbligatorio 
allegare la visura camerale. 

PER L'ESENZIONE IMU DECISIVA LA CLASSIFICAZIONE CATASTALE 
Con Sentenza n. 8578/7 del 13 settembre 2022 la Commissione Tributaria Provinciale di Napoli si è espressa in tema di 
esenzione IMU ed ha chiarito che un immobile iscritto in catasto come ufficio non può fruire dell'esenzione, anche se di 
fatto viene utilizzato come abitazione principale, poiché per il trattamento agevolato conta l'oggettiva 
classificazione catastale e non l'effettiva destinazione d'uso come residenza della famiglia. È quindi onere del 
contribuente che vuol fa valere il diritto all'esenzione impugnare l'atto di classamento. 
La classificazione catastale, infatti, prevale anche sull’eventuale prova che l’immobile sia nei fatti la reale sede 
della residenza di famiglia. 

CDM: PROROGA AL 18 NOVEMBRE PER RIDUZIONE ACCISE E IVA SUI CARBURANTI 
Il Consiglio dei Ministri, nella seduta n. 99 del 19 ottobre 2022, ha approvato un decreto-legge che introduce misure 
urgenti in materia di accise e IVA sui carburanti. 
Al fine di contrastare il perdurare della crisi energetica e, in particolare, l’aumento dei costi dei carburanti, in continuità 
con gli interventi emergenziali adottati nel corso del 2022, viene prorogata, fino al 18 novembre 2022: 

• la riduzione delle aliquote di accisa su prodotti energetici utilizzati come carburanti (aliquote di accisa sulla 
benzina, sul gasolio e sui gas di petrolio liquefatti (GPL) impiegati come carburanti); 

• l’esenzione dall’accisa per il gas naturale per autotrazione; 
• la riduzione dell’aliquota IVA (fissata al 5%) per le forniture di gas naturale impiegato in autotrazione. 

 

CESSIONE BONUS EDILIZI E INTERVENTI SU PARTI COMUNI EDIFICIO CON UNICO PROPRIETARIO: COME COMPILARE LA 
COMUNICAZIONE DELL'OPZIONE 
L'Agenzia Entrate, in una FAQ in tema di Superbonus pubblicata sul proprio sito internet il 12 ottobre scorso, fornisce 
chiarimenti in merito alla compilazione della comunicazione per l'esercizio dell'opzione per la cessione del credito o per 
lo sconto in fattura. 
In particolare, nella risposta viene chiarito che, in caso di interventi eseguiti sulle parti comuni di un edificio 
composto da più unità immobiliari possedute da un unico proprietario, la comunicazione deve essere compilata, 
per ciascuna tipologia di intervento, con le stesse modalità previste per gli interventi effettuati sulle parti comuni 
condominiali, ossia: 

• nel frontespizio devono essere indicati: 
o nel campo "Condominio Minimo", il valore '2' (condominio minimo senza amministratore di condominio); 
o nel campo "Codice fiscale dell'amministratore di condominio o del condomino incaricato", il codice 

fiscale del proprietario; 
• nel quadro A, nel campo "N. unità presenti nel condominio", deve essere riportato il numero delle unità 

immobiliari che compongono l'edificio; 
• nel quadro B vanno indicati i dati catastali di tutte le unità immobiliari che compongono l'edificio; 
• nel quadro C deve essere compilata la "Sezione II - SOGGETTI BENEFICIARI", ripetendo nelle varie righe il 

codice fiscale del proprietario per ciascuna delle unità immobiliari indicate nel quadro B. 

DAL 2 NOVEMBRE AL VIA LE PRENOTAZIONI DEGLI INCENTIVI PER ACQUISTO AUTO NON INQUINANTI 
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I nuovi incentivi destinati all’acquisto di auto non inquinanti fino a 60 g/km CO2 potranno essere prenotati dalle ore 
10:00 del prossimo 2 novembre direttamente sulla piattaforma ecobonus.mise.gov.it. 
A ricordarlo il Ministero dello Sviluppo Economico sul proprio sito internet. 
Le novità introdotte dal DPCM adottato dal Governo, riguardano principalmente i cittadini con un reddito inferiore a 
30mila euro, che potranno beneficare, per il 2022, di un incremento del 50% dei contributi finora previsti sulla base 
delle risorse già stanziate per l’acquisto di veicoli di categoria M1, elettriche e ibride plug-in. 
Per questa categoria di soggetti gli incentivi sono ripartiti come segue: 

• fino a un massimo di 7.500 euro di contributi con rottamazione (4.500 euro senza rottamazione) per 
l’acquisto di nuovi veicoli con emissioni comprese nella fascia 0-20 g/km CO2 e con prezzo di listino della casa 
automobilistica pari o inferiore a 35.000 euro IVA esclusa; 

• fino a un massimo di 6.000 euro di contributi con rottamazione (3.000 euro senza rottamazione) per 
l’acquisto di nuovi veicoli con emissioni comprese nella fascia 21-60 g/km CO2 e con prezzo di listino della casa 
automobilistica pari o inferiore a 45.000 euro IVA esclusa. 

Gli incentivi, spiega il MISE, spettano anche alle persone giuridiche che svolgono attività di noleggio auto con 
finalità commerciali, diverse dal car sharing, purché mantengano la proprietà dei veicoli almeno per 12 mesi e 
secondo la seguente ripartizione dei contributi: 

• fino a un massimo di 2.500 euro di contributi con rottamazione (1.500 euro senza rottamazione) per 
l’acquisto di nuovi veicoli con emissioni comprese nella fascia 0-20 g/km CO2 e con prezzo di listino della casa 
automobilistica pari o inferiore a 35.000 euro IVA esclusa; 

• fino a un massimo di 2.000 euro di contributi con rottamazione (1.000 euro senza rottamazione) per 
l’acquisto di nuovi veicoli con emissioni comprese nella fascia 21-60 g/km CO2 e con prezzo di listino della casa 
automobilistica pari o inferiore a 45.000 euro IVA esclusa. 

SOSTITUTI D'IMPOSTA: DUE I CODICI TRIBUTO PER RESTITUIRE I CREDITI INDEBITAMENTE UTILIZZATI 
L'Agenzia Entrate ha istituito i codici "7530" e "7504" per consentire il versamento da parte dei sostituti d'imposta, 
tramite i modelli F24 e F24 Enti pubblici (F24EP), delle somme dovute in esito ad atti di recupero emessi dalla stessa 
Agenzia. 
I crediti in favore dei lavoratori dipendenti, riconosciuti in via automatica in busta paga da enti pubblici ed 
amministrazioni dello Stato, e da questi utilizzati indebitamente in compensazione, possono quindi 
essere recuperati tramite modello F24 utilizzando i seguenti codici tributo, istituiti con Risoluzione n. 61/E del 18 
ottobre 2022: 

• "7503" denominato "Art. 1 d.l. n. 66 del 2014 e art. 1, commi 12 e ss., della legge n. 190 del 2014 - Recupero 
credito indebitamente utilizzato in compensazione da parte dei sostituti d'imposta e relativi interessi - Controllo 
sostanziale"; 

• "7504" denominato "Art. 1 d.l. n. 66 del 2014 e art. 1, commi 12 e ss., della legge n. 190 del 2014 - Recupero 
credito indebitamente utilizzato in compensazione da parte dei sostituti d'imposta - Sanzione - Controllo 
sostanziale". 

AIUTI DI STATO E "DE MINIMIS": VIA PEC LE COMUNICAZIONI DI IRREGOLARITÀ 
Con il Provvedimento del 18 ottobre 2022 l'Agenzia Entrate ha individuato le modalità con cui sono messe a 
disposizione dei contribuenti e della Guardia di finanza, le informazioni riguardanti la mancata registrazione degli aiuti di 
Stato e degli aiuti in regime "de minimis" nei registri RNA, SIAN e SIPA, al fine della regolarizzazione spontanea in 
caso di eventuali errori o violazioni. 
Si tratta, in particolare, delle anomalie che hanno determinato la mancata iscrizione nei suddetti registri degli aiuti 
individuali indicati nel Modello Redditi, IRAP e 770 per il periodo di imposta 2018. 

Siamo a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito alle notizie riportate da questo Promemoria che, per il suo 
livello di sintesi, rappresenta un semplice memorandum esemplificativo e non esaustivo degli adempimenti obbligatori.  
Cordiali saluti. 

 
Ai sensi del REG.UE. 679/2016, la informiamo che il trattamento dei dati personali forniti allo studio, è finalizzato a soddisfare le richieste che comprendono a scopo esemplificativo ma non esaustivo: servizi offerti, 

preventivi, reclami, consulenza, fatture, et etc. 

Ai sensi dell’articolo 13 la informiamo che i suoi dati personali verranno trattati al solo scopo di poter offrire un servizio adeguato e congruente alle richieste da lei avanzate. IL TRATTAMENTO avverrà presso la nostra 

sede in via Leonardo da Vinci n.50, mediante l’utilizzo di mezzi automatizzati e non, per la durata necessaria alle finalità perseguite. Lo studio mette in atto specifiche norme di sicurezza per evitare e prevenire la perdita 

dei dati, l’uso di questi per scopi illeciti (o non corretti) e l’accesso ai non autorizzati. 

La informiamo che ai sensi dell’art. 7 del codice della privacy, in qualsiasi momento le viene riconosciuto il diritto di: accesso (art. 15), rettifica (art.16), cancellazione (art. 17) limitazione(art.18) portabilità(art.20), revoca 

(art 7) e proporre reclamo(art.51). 

L’invio di posta elettronica agli indirizzi indicati su questo sito comporta la successiva acquisizione dell’indirizzo del mittente, necessario per rispondere alle richieste, nonché degli eventuali altri dati personali inseriti nel 

messaggio. I trattamenti connessi ai servizi di questo sito sono curati solo dal personale incaricato del trattamento. I dati personali forniti dagli utenti che inoltrano richieste di invio di materiale informativo sono utilizzati al 

solo fine di eseguire il servizio o la prestazione richiesta e sono comunicati a terzi nel solo caso in cui ciò sia a tal fine necessario. 

L’utente è libero di fornire i dati personali riportati nei moduli di richiesta allo Studio Enrico Spanu o per sollecitare l’invio di materiale informativo o di altre comunicazioni o per aderire ai servizi sul sito. Il loro mancato 

conferimento può comportare l’impossibilità di ottenere quanto richiesto. 

Il titolare del trattamento è il Rag. Enrico Spanu, iscritto all’ordine dei Dottori Commercialisti di Nuoro al numero 14. 

 

L’esercizio dei premessi diritti può essere esercitato mediante comunicazione scritta da inviare a mezzo per all’ indirizzo enricospanu@pec.it o con lettera raccomandata all’ indirizzo sopra riportato. 
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AVVISO DI RISERVATEZZA 

Questo messaggio di posta è ad uso esclusivo di colui al quale è indirizzato, e potrebbe contenere informazioni riservate. 

Se aveste ricevuto questo messaggio per errore, ci scusiamo per l’accaduto e Vi invitiamo cortesemente a darcene notizia e a distruggere il messaggio ricevuto. Su Vostra esplicita richiesta 

rimborseremo eventuali costi da Voi sostenuti. 

Vi ricordiamo che la diffusione, l’utilizzo e/o la conservazione dei dati ricevuti per errore costituiscono violazioni alle disposizioni del Decreto legislativo n. 196/2003 denominato “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”. 


